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COMUNE DI ZONE
Provincia di Brescia

* * * * * * * * *
Cod. Fisc. :  80015590179
Part. IVA :  00841790173

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 28 DEL 23/12/2025

 
 
OGGETTO: Esame ed approvazione delle aliquote e detrazioni IMU 2026. Conferma aliquote 

anno 2025.
  
L’anno duemilaventicinque addì ventitré del mese di dicembre alle ore 18:30, nella sala delle 
adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge si è riunito il 
Consiglio Comunale.
 
All’appello risultano:
 

 Nominativo Qualifica Presente Assente Da remoto
 

 ZATTI MARCO ANTONIO Sindaco Si
 MARCHETTI ANDREA Vice Sindaco Si
 ZAMBOLIN ANTONIO Consigliere Si
 BRIGNONE ENZO Consigliere Si
 MARCHETTI BRUNO Consigliere Si
 GALBARDI TIZIANO Consigliere Si
 MUTTI GIANLUCA Consigliere Si
 SALVALAI ANDREA Consigliere Si
 TURLA CINZIA Consigliere Si
 GALBARDI BORTOLO Consigliere Si
 GALBARDI GIOVANNI BATTISTA Consigliere Si

 
 Presenti: 11 Assenti: 0
 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale, dott.ssa Bortolotti Sonia, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. Zatti Marco Antonio, Sindaco, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
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DELIBERA C.C. n. 28 del 23/12/2025
OGGETTO: Esame ed approvazione delle aliquote e detrazioni IMU 2026. Conferma aliquote anno 

2025.
 
Il Sindaco illustra la delibera comunicando la volontà di non aumentare le aliquote in considerazione che le 
tasse e la spese che le famiglie devono affrontare sono sempre maggiori.

Non si registrano interventi.

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

RICHIAMATI:
- gli articoli 119 e 117, comma 6, della Costituzione repubblicana, novati dalla legge costituzionale 3/2001, 

e dalla successiva legge costituzionale n. 1/2012, che riconoscono ai comuni rispettivamente “autonomia 
finanziaria di entrata e di spesa” e la potestà regolamentare “in ordine alla disciplina dell’organizzazione 
e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite”;

- l’articolo 4 della legge 131/2003 secondo il quale i comuni hanno potestà normativa che consiste in 
potestà statutaria e regolamentare;

- gli articoli 7 e 42, comma 2 lettera f), del d.lgs. 18.08.2000 n. 267 (TUEL) e s.m.i.;
- l’articolo 52 del d.lgs. n. 446/1997 che riconosce ai comuni potestà regolamentare generale in materia di 

loro entrate;
- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/06 che prevede che gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento;

VISTI i commi dal 739 al 783 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenenti la disciplina inerente all’imposta 
municipale propria (IMU);

RICHIAMATI:
- l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.Lgs. n. 267/2000), 

che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da 
parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno 
d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed autonomie 
locali, in presenza di motivate esigenze;

- l'art. 172, comma 1, lettera c), del sopra citato decreto, secondo cui al bilancio di previsione è allegata la 
deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi 
locali;

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote 
e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 
comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento”;

- il comma 169 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
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riferimento.”;
- la delibera di C.C. n. 2 del 27/02/2025 “Esame ed approvazione delle aliquote e detrazioni IMU 2025” 

con la quale sono state approvate per l’anno 2025, le aliquote e le detrazioni da applicare ai fini IMU;

VISTO il comma 767 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevede che le aliquote e i regolamenti hanno 
effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle 
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno e che, ai fini della 
pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote e il testo del regolamento, entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale ed infine che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre si applicano le aliquote e i 
regolamenti vigenti nell'anno precedente;

RICHIAMATA la deroga prevista dall’art. 1, comma 837, lett. b), L. n. 197/2022 (legge di Bilancio 2023-2025), 
con la quale sono state apportate modifiche in ordine alla modalità di approvazione delle aliquote IMU, 
come segue:
 il comma 756, che impone ai Comuni di diversificare le aliquote IMU secondo le indicazioni dell’apposito 

decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze, è stato integrato, prevedendo la possibilità di 
modificare l’articolazione delle aliquote, mediante decreto del MEF;

 il comma 767, che indica le modalità di pubblicazione delle delibere di approvazione delle aliquote IMU, 
è intervenuto prevedendo l’obbligo di deliberare annualmente le aliquote IMU da applicare, a pena 
dell’applicazione delle aliquote nella misura “ordinaria”;

VISTI inoltre i commi 756 e 757 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, che prevedono che gli enti, in deroga 
all’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, possono diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento 
alle fattispecie individuate con decreto del MEF e che la delibera approvata senza il prospetto non è idonea 
a produrre gli effetti di legge;

RICHIAMATI inoltre:
- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 07.07.2023, che ha definito la manovrabilità delle 

aliquote in materia di imposta municipale propria (IMU) per le fattispecie individuate dal Legislatore;
- il decreto ministeriale 6 settembre 2024, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 18 settembre 2024, 

avente ad oggetto “Integrazione del decreto 7 luglio 2023 concernente l'individuazione delle fattispecie 
in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificare le 
aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160” con il quale è 
stato riapprovato l’Allegato A;

- il decreto ministeriale 6 novembre 2025, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 12 novembre 2025 con il 
quale viene approvato il nuovo prospetto delle aliquote IMU (Allegato A) che sostituisce l’allegato A del 
decreto 6 settembre 2024, introducendo ulteriori casistiche in base alle quali i Comuni possono 
diversificar le aliquote IMU per l’anno 2026;

EVIDENZIATO che i commi 744 e 753 dell'art. 1 della Legge n. 160/2019 prevedono il mantenimento della 
riserva a favore dello Stato del gettito IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento;

VISTO il comma 48 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020, secondo cui ”A partire dall'anno 2021 per una sola 
unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di 
proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione 
maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso 
dall'Italia, l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui 
rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 
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della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi.”;

VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione della nuova IMU, approvato con deliberazione consiliare 
n. 9 del 04.06.2020;

RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 2 del 27.02.2025 con la quale sono state approvate le aliquote e 
detrazioni IMU per l’anno 2025;

CONSIDERATO che, conformemente a quanto previsto dal vigente Regolamento, si intende mantenere 
inalterata anche per l’anno 2026 la pressione fiscale prevista per il 2025 dal prelievo tributario IMU;

RITENUTO, pertanto, di confermare le aliquote e le detrazioni per l’anno 2026 come meglio evidenziato 
nella tabella seguente e come riportato nel Prospetto delle aliquote qui allegato, elaborato utilizzando 
l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del federalismo fiscale”:

Tipologia Aliquote 
2026

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative
pertinenze

0,4%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da 
anziani o disabili di cui all’art. 1, comma 741, lett. c), n. 6, della legge n. 160 
del 2019.

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,00%
Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria D/10) 0,96%
Terreni agricoli Esenti
Area fabbricabili 0,96%
Altri fabbricati (fabbricati diversi dall’abitazione principale e dai fabbricati 
appartenenti al gruppo catastale D)

0,96%

VISTO l’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 504/1992, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale per 
l’approvazione del presente atto;

VISTO lo Statuto Comunale;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile dell’Area Amministrativa- 
Finanziaria, ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.;

TUTTO ciò premesso,

Con voti favorevoli n. 11, astenuti nessuno e contrari nessuno, resi per alzata di mano dai n. 11 consiglieri 
presenti,

D E L I B E R A

1. di approvare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2. di confermare per l’anno 2026 le aliquote Imposta Municipale Propria dell’anno 2025, come indicate 
nella seguente tabella e come riportato nel Prospetto delle aliquote qui allegato, elaborato utilizzando 
l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del federalismo fiscale”, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente:
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Tipologia Aliquote 
2026

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative
pertinenze

0,4%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da 
anziani o disabili di cui all’art. 1, comma 741, lett. c), n. 6, della legge n. 160 
del 2019.

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,00%
Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria D/10) 0,96%
Terreni agricoli Esenti
Area fabbricabili 0,96%
Altri fabbricati (fabbricati diversi dall’abitazione principale e dai fabbricati 
appartenenti al gruppo catastale D)

0,96%

3. di confermare che per l’anno 2026 la detrazione relativa all’Imposta Municipale Propria, per l'unità 
immobiliare appartenente alle categorie catastali A/1-A/8-A/9 adibita ad abitazione principale del 
soggetto passivo e per le relative pertinenze, nonché per gli assegnatari di alloggi degli istituti autonomi 
per le case popolari (IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica, ai sensi art. 93 del DPR n. 
616/1977, per la quale continua ad applicarsi l’imposta, è pari ad € 200,00 fino a concorrenza del suo 
ammontare, rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità 
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di 
essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica;

4. di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n. 
296 del 2006, il 1° gennaio 2026;

5. di trasmettere il Prospetto aliquote secondo le disposizioni previste dal DM 06.11.2025 integrativo del 
decreto 6 settembre 2024 e DM 7 luglio 2023, per mezzo dell’applicativo predisposto dal MEF, entro il 14 
ottobre dell’anno di riferimento del tributo;

6. di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 267/2000;

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990, come modificata dalla Legge n.15/2005 che, 
in ossequio alle norme di cui al d.lgs. n. 104/2010 sul processo amministrativo, qualunque soggetto 
ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Lombardia – sezione staccata di Brescia - entro e non oltre 60 giorni 
decorrenti dall’ultimo giorno di pubblicazione all’albo pretorio on-line;

Successivamente, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento,

D E L I B E R A

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
d.lgs. 18.08.2000 n. 267. con voti favorevoli n. 11, astenuti nessuno e contrari nessuno, espressi nelle forme 
di legge dai n. 11 consiglieri presenti e votanti.
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Letto, confermato e sottoscritto,
 

Il Sindaco
f.to sig. Zatti Marco Antonio

Il Segretario Comunale
 f.to dott.ssa Bortolotti Sonia

 
 

ATTESTAZIONE D’IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ

Si attesta che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto 
espresso della maggioranza dei componenti (articolo 134, comma 4).

Il Segretario Comunale
f.to dott.ssa Bortolotti Sonia



Prospetto aliquote IMU - Comune di ZONE

ID Prospetto 17213 riferito all'anno 2026

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative
pertinenze

0,4%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da
anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160
del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale
D/10)

0,96%

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, comma
758, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160

Aree fabbricabili 0,96%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D) 

0,96%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

Nessuna esenzione presente.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Sono escluse dall’applicazione dell’agevolazione di cui all'art. 1, comma 747, lett. c), della legge n. 160 del 2019,
le unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.

Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.

Documento generato il 18/12/2025 alle 10:58:00
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